PROVA DI REALTÀ La notte europea dei ricercatori
………………………………………………………………………………………………….
TIPOLOGIA Esperimento

TEMPO STIMATO [image: image1.png]


 4/5 ore

CONTESTO

La tua classe è stata invitata a partecipare alla Notte europea dei ricercatori, un’iniziativa promossa dalla Commissione Europea con l’obiettivo di diffondere la cultura scientifica e la conoscenza delle professioni della ricerca.

Vi viene chiesto di preparare dei piccoli esperimenti sull’energia, da proporre a tutti coloro che parteciperanno alla manifestazione.

CHE COSA DEVI REALIZZARE

Portare un modellino che illustri uno dei cinque esperimenti proposti:

1. generare energia luminosa;

2. conduttori e isolanti;

3. l’acqua come isolante o conduttore;

4. polo positivo e polo negativo;

5. la lampadina al limone.

Portate la spiegazione dell’esperimento su un cartoncino formato A4, in cui emergono anche le applicazioni attuali del principio alla base dell’esperimento.

QUALI COMPETENZE ESERCITI


Competenze di cittadinanza

• Imparare a imparare

• Rispetto, collaborazione, responsabilità

• Spirito di iniziativa e imprenditorialità

Competenze disciplinari

• Vedere, osservare, sperimentare

CHE COSA SERVE

• Quaderno di tecnologia

• Schede illustrative per la realizzazione dei modelli

• Materiali specifici dell’esperimento scelto dal gruppo

CHE COSA DEVI SAPERE

• Leggere e comprendere

• Sintetizzare concetti chiave

• Schematizzare

STANDARD DI SUCCESSO

Per ogni attività si valuteranno:
1. Le conoscenze e il linguaggio acquisito relativamente al circuito elettrico, ai materiali conduttori e isolanti, al ruolo dei poli positivo e negativo, al funzionamento della pila al limone.

2. La capacità di illustrare il fenomeno osservato.

3. Le capacità sociali emerse durante l’attività.

4. La capacità di spiegare a cosa serve nella vita quotidiana l’aver scoperto il fenomeno.

FASE 1

Dopo che il docente vi ha consegnato la scheda con gli esperimenti sceglietene uno e cercate di organizzarvi in modo tale da coprire con i vari gruppi tutti gli esperimenti. Organizzatevi poi per procurarvi i materiali necessari.

FASE 2

Seguendo le istruzioni dell’esperimento scelto, realizzate il modello proposto, sperimentate i fenomeni e descriveteli sul foglio di spiegazione che dovrà accompagnare l’esperimento.

FASE 3

Ora che il modello è pronto dovete dimostrare le conoscenze acquisite compilando la RUBRICA DEI LINGUAGGI SPECIFICI E DELLE CONOSCENZE.

FASE 4

Ogni gruppo presenta al resto dei compagni il proprio esperimento. Al termine del lavoro verranno valutate le competenze del tipo VEDERE, OSSERVARE, SPERIMENTARE.

ESPERIMENTO 1

PERCHÉ SI ACCENDE LA LAMPADINA?

Materiale occorrente:

• pila da 4.5 volt

• cavetti

• lampadine piccole

• portalampada

Collegate la pila e la lampadina mediante i cavetti. Terminato il collegamento è possibile osservare la lampadina che si accende.

Cosa accade? L’energia luminosa della lampadina è generata dal flusso di cariche condotto dalla pila attraverso i fili fino grazie a un percorso chiamato circuito.

ESPERIMENTO 2

CONDUTTORI O ISOLANTI?

Materiale occorrente:

• pila da 4,5 volt

• cavetti

• lampadine piccole

• oggetti di diversi materiali

Collegate la pila e la lampadina mediante i cavetti ma lasciate scollegato uno dei morsetti dal portalampada. Collegate poi il morsetto e la vite del portalampada ai vari oggetti, osservando con quali il circuito si chiude e porta all’accensione della lampadina. 

Cosa accade?

La lampadina si accende solo quando viene utilizzato come collegamento un materiale che permette il passaggio della corrente. I metalli sono buoni conduttori, mentre vetro, plastica, legno e cuoio sono isolanti e non lasciano scorrere le cariche.

ESPERIMENTO 3

L’ACQUA CONDUCE L’ELETTRICITÀ?

Materiale occorrente:

• pila da 4,5 volt

• cavetti

• lampadine piccole

• recipiente

• acqua distillata

• sale

Collegate la pila e la lampadina mediante i cavetti. Mettete dell’acqua distillata nel recipiente e collegate i cavetti al recipiente in modo che siano toccati dall’acqua. 
Cosa accade?
La lampadina non si accende. Aggiungendo del sale in acqua e ricollegando il circuito potrete osservare che questa volta la lampadina si accende. L’acqua distillata è un’isolante mentre, se si aggiunge sale, diventa un conduttore. Infatti, quando il sale si scioglie, le particelle che lo compongono elettricamente si separano e vengono attirate dai morsetti collegati alla pila, creando un ponte che chiude il circuito.

ESPERIMENTO 4

A COSA SERVONO I SEGNI + E -?

Materiale occorrente:

• 2 pile da 1,5 volt

• cavetti

• lampadine piccole

• righello

• nastro adesivo

Prendete due pile da 1,5 volt e unitele mettendo a contatto il polo positivo di una con quello negativo dell’altra. Legatele a un supporto rigido come un righello utilizzando del nastro adesivo. Otterrete così un’unica pila lunga. Fissate due cavetti, uno sulla cima e uno sul fondo della pila e collegateli a una lampadina. 
Cosa succede?

La lampadina si accende. Staccate tutto e collegate le lampadine in modo da mettere a contatto i poli dello stesso segno. Ricollegate la lampadina.

Cosa succede?

La lampadina non si accende, perché nel generare corrente elettrica gli elettroni scorrono dal polo negativo a quello positivo, quindi se le pile non sono posizionate correttamente non ci sarà passaggio di corrente.

ESPERIMENTO 5

SI PUÒ ACCENDERE UNA LAMPADINA CON UN LIMONE?

Materiale occorrente:

• 4 limoni un po’ grandi

• striscia di zinco

• striscia di rame

• una lampadina led

Effettuate un piccolo foro sulle strisce di rame e zinco. Praticate delle tacche sui limoni dove inserire in maniera alternata e parallela – con una distanza di circa un centimetro – le lamine di rame e zinco, che dovranno avere dimensioni di 2x5cm. Unire le diverse strisce con il filo elettrico di rame isolato attraverso i fori e, infine, collegare il tutto alla lampadina LED.

Cosa succede?

La lampadina si accende: è simile nel principio di funzionamento a quella costruita da Volta (due metalli, rame e zinco, separati da una soluzione acida). Nel nostro caso la soluzione acida è costituita dal succo di limone.
